
Porto di Manfredonia: traffici in netta crescita ne i primi due mesi dell’anno. Le 
statistiche di febbraio consolidano e irrobustiscon o l’incremento già rilevato nel 
2020, nonostante la pandemia. 
 
 
18 marzo - Il traffico commerciale nel porto di Manfredonia continua a registrare una crescita 
costante e importante, sia nei flussi delle merci sia  nel  numero degli accosti. 
Il trend di crescita intrapreso dallo scalo sipontino viene corroborato dalle statistiche relative 
al mese di febbraio 2021, nonostante la pandemia ancora in corso e le conseguenti 
limitazioni negli spostamenti, confermando Manfredonia snodo  nevralgico e  strategico  
nella rete logistica nazionale. 
In raffronto con lo stesso periodo del 2019, considerata l’anomalia rappresentata dal 2020, 
risulta particolarmente significativo il dato relativo ai flussi delle merci in colli: + 140,1%. 
Più in generale, aumentano in maniera significativa le tonnellate totali delle merci: +57,2% 
(nel bimestre gennaio febbraio 2021 sono state movimentate 132.659 tonnellate totali, 
contro le 84.370 del 2019); di cui: +6,2% le rinfuse liquide; +64,8% le rinfuse solide. 
Rilevante, anche, la crescita del numero degli accosti: +57,9%(30 nel bimestre 2021 contro 
i 19 del 2019). 
Nel solo mese di febbraio 2021, nello scalo sipontino, sono state movimentate 65.027 
tonnellate di merci, quasi il doppio rispetto il 2020 (33.538) e in netta crescita rispetto alle 
46.297 del 2019. 
“A Manfredonia, come negli altri porti del nostro Sistema, continuiamo a registrare dati in 
controtendenza rispetto al trend nazionale che segna un calo complessivo di circa il 
10%(dato ufficiale aggiornato allo scorso 17 febbraio) rispetto al 2019 –commenta il 
presidente dell’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale Ugo Patroni 
Griffi. Le quantità e i trend dei traffici di rinfuse dipendono molto dai siti produttivi alle spalle 
dei porti (che richiedono approvvigionamenti di materie prime) e dall’andamento economico 
dell’Italia e dei Paesi serviti attraverso gli scali. In tal senso, il porto di Manfredonia, 
compresa tutta l’area logistica che si  estende al Comune di Monte Sant’Angelo, ha una 
vocazione naturale, consolidata  da secoli di storia, in grado di coniugare l’industria eco-
compatibile con lo sviluppo turistico. Una vocazione che riusciremo a potenziare in maniera 
sostanziale con il progetto di recupero e di rifunzionalizzazione del Bacino Alti Fondali, il cui 
finanziamento abbiamo candidato nel Recovery Plan, che ci consentirà di ripristinare le 
peculiari caratteristiche d’uso e di incrementare il raggio di utenza a cui la struttura si rivolge. 
L’entrata in funzione delle ZES e della Zona Franca  Doganale, inoltre,- conclude Patroni 
Griffi- renderà lo scenario di sviluppo ancora più roseo, proiettando i dati statistici di oggi su 
parametri finora impensabili”. 
 I dati statistici relativi ai traffici nei porti dell’AdSPMAM sono raccolti ed elaborati dal sistema 
tecnologico GAIA, il  Port Community System multi-porto realizzato come strumento di 
supporto per le attività portuali dei porti di Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta e Monopoli, 
in grado di controllare  in real  time  i passeggeri e  i mezzi in entrata  e  in uscita dai porti, 
immagazzinare i dati di traffico passeggeri e merci forniti dalle Agenzie Marittime e, quindi, 
elaborarli per fini statistici e di fatturazione, secondo i modelli ESPO. 
 
 


